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La libreria «Tuttilibri 

Sfratto a Tuttilibri 
«La nostra libreria 
non deve chiudere 
Occupiamola per protesta» 

RACHEL! OONNSLLI 

H i La clessidra 6 stata girata 
per la libreria •Tuttilibri». L'uffi
ciale giudiziario è atteso con 
l'istanza di sgombero per il 6 
aprile, fra dodici giorni. Ma 
nessuno si rassegna, anzi si 
pensa all'occupazione. I fede
lissimi - circa duecento perso
ne - dell'unica ed eroica libre
ria periferica della città sono 
stati chiamali a raccolta ieri 
mattina e il titolo dell'incontro 
aveva il sapore di un manifesto 
di battaglia: «Jeans al posto dei 
libri, un crimine sociale». Il so
ciologo Giulio Salierno ha ri
cordato gli appelli di intellet
tuali e premi Nobel come Rita 
Levi Montalcini, Gabriel Garda 
Marquez e Gilles Deleuze, le 
decine di migliaia di firme rac
colte, l'interessamento dall'ex 
ministro Antonino Gullotti. del 
ca«$uial,Polctti, dell'ambascia
tore Usa e del direttore della 
muda, gli impegni presi e ri
presi poi da tutte le forze politi
che in Campidoglio. Una resi
stenza collettiva lunga otto an
ni al diritto individuale del pro
prietario dell'immobile ad im
piantarci il quattordicesimo 
negozio di abbigliamento in
fantile. Un continuum ininter
rotto di 4 chilometri di jeanse
rìe e negozi affini. Si dà il caso 
che proprio il 6 aprile, Carrara 

abbia in programma la discus
sione del bilancio comunale. E 
Renato Nicolini si e impegnato 
ieri a presentargli il conto dei 
primi cento giorni di cose non 
latte, a cominciare da «Tuttili
bri». Sarebbe possibile trasfe
rirla nell'ex ufficio di colloca
mento dividendo affitto e loca
li con la biblioteca comunale. 
Ma che fine ha fatto la delibera 
che le estendeva i vincoli di de
stinazione d'uso fuori dal cen
tro?. «Roma è una città stratifi
cata in modo gerarchico - ha 
detto Nicolini - con un centro 
storico che si configura sem
pre più come una città proibita 
dove si concentrano i consumi 
più appetibili. Ora Meloni vuo
le chiuderlo al traffico, ma l'af
flusso sovrabbondante di per
sone che vogliono divertirsi la 
.̂ era e dato da questo accen
tramento culturale». Pers Mario 
Tronti si tratta allora di «far ri
partire il conflitto urbano dai 
bisogni di massa di beni im
materiali come il sapere e l'in
formazione». La proposta di 
Tronti 6 quella di usare l'arma 
slmboloca dell'occupazione 
della libreria per stimolare le 
istituzioni, coinvolgendo gli 
abitanti del quartiere e gli stu
denti universitari del coordina
mento figlio della Pantera. 

Intervista a Carlo Leoni 
neosegretario 
dei comunisti romani 
eletto a maggioranza 

«Lavorerò per un governo 
unitario del Pei 
Formiano ovunque comitati 
per la costituente» 

«La nuova sinistra? 
Va costruita nei quartieri» 
Superare la frattura. Raggiungere l'approdo. Come 
si muoverà il neosegretario romano del Pei eletto a 
maggioranza con 72 voti favorevoli, 3 contrari e 49 
astensioni? Quali saranno le sue prime mosse per 
mettere in moto la fase costituente romana? A chi 
si rivolgerà per costruire la nuova casa comune? 
Intervista a Carlo Leoni, che ieri ha incontrato i 
giornalisti in una conferenza stampa. 

ROSSELLA RIPERT 

• • •Lavorerò per un governo 
unitario della nuova fase. Per 
far decollare la costituente ro
mana non serviranno né deci
sioni di palazzo né convegni 
ma comitati in ogni quartiere». 
Misura le parole. Parla pacato. 
Tradisce l'emozione e la 
preoccupazione. Carlo Leoni, 
il nuovo segretario della Fede
razione romana del Pei, sa di 
entrare in scena al secondo at
to della svolta comunista, 
quello difficile dell'avvio della 
costituente. E sa che un voto 
unanime non ha coronato la 
sua elezione. 

Eletto eoa 72 voti a favore e 
3 contro, E con 49 astensio
ni. Resta la spaccatura pale
se del concreato romano. 
Come al innoverà U segreta
rio della maggioranza? 

In due modi. Lavorando per la 
scelta che il congresso ha de
mocraticamente deciso di fa
re, cioè dare II via alla fase co
stituente della nuova forza po
litica della sinistra. Non per
dendo mai la capacità di 
ascolto delle motivazioni pro
fonde che hanno spinto i com
pagni del no a contrapporsi a 
questa scelta. Voglio trovare 
tutte le forme e gli strumenti 
per costruire un terreno comu
ne di iniziativa di massa. 

Al congresso romano avevi 
' accolto favorevolmente ta 
proposta di governo costi
tuente della nuova forza po
litica. SI realizzerà a Roma? 
Al tuo fianco lavoreranno 

- solo gli uomini e le donne 
del si? 

Punto ad un governo unitario e 
so che su questo c'è una di
sponibilità molto grande. Sono 
sicuro che troveremo le sedi 
nelle quali poter esercitare una 

gestione unitaria della nuova 
fase. 

Recuperare l'unità. Sapen
do pero che 11 dado è tratto. 
Quali saranno le tue prime 
mosse per mettere In moto 
la fase costituente romana? 

Per farla decollare non servo
no né operazioni di palazzo né 
maratone di convegni. Occor
re un grande lavoro nella so
cietà, una ricognizione delle 
forze della sinistra possibile. 
Vogliamo far nascere comitati 
per la costituente, aperti a 
gruppi, associazioni e singoli 
cittadini, nei quartieri, nelle 
scuole e nelle fabbriche. 

Al congresso avete votato un 
lunghissimo documento su 
Roma. Con l'Intenzione di 
salvare e mettere a frutto l'e
laborazione del groppo diri
gente unito all'epoca del 
nuovo corso. Entrerà a pie
no titolo nella trama ideale, 
nelle analisi, nelle proposte 
del Pel romano al ano nuovo 
Inizio? 

Certamente. Con quel docu
mento su Roma non abbiamo 
fatto un'operazione retrospet
tiva, ma abbiamo voluto co
struire una base di lavoro uni
tario per i prossimi mesi. C'è 
grande disponibilità di tutti per 
mettere in campo una grande 
e forte opposizione di massa 
nellacittù. ..• ••"" ... • , 

Con chi? La domanda ha In
fiammato le discussioni del 
4 mesi congressuali. Ora la 

' scadenza elettorale, anche 
se non riguarda 11 Pel roma
no, mette anche 11 Pel roma
no nella condizione di nomi
nare gli Interlocutori. A chi 
parlerete Leoni? 

Alle forze del mondo cattolico, 
sollecitandole a sciogliere in 

Carlo Leoni, neosegretario del Pei romano 

senso positivo il malessere già 
espresso nel mesi scorsi. Pen
so poi a tutti I settori giovanili 
che negli ultimi anni hanno 
dato vita a movimenti nuovi fa
cendo emergere nuovi temi 
della politica: l'ambientalismo 
e il pacifismo e al movimento 
degli studenti. E penso alle 
idee e alle lotte di liberazione 
delle donne. Inoltre, punto 
fondamentale di tutta questa 
operazione deve essere il 
mondo del lavoro che ieri, con 
la manifestazione degli ediliha 
dato una grande prova di com
battività. 

Interlocutori nuovi. Conte
ranno già nelle Uste per le 
prossime elezioni ammini
strative? 

Per la scadenza elettorale del 6 
maggio abbiamo proposto li
ste aperte alla società civile. Se 
non dovessimo andare in por
to, le liste del Pei saranno co
munque aperte agli indipen
denti espressioni della società 
civile organizzata. 

E 11 Psl? Craxl a Rlmlnl ha 
continuato a sospendere il 

giudizio concedendo però la 
tua attenzione al Pel. Aria di 
disgelo anche con Marianet-
ti? 

Voglio partire da una constata
zione. Nella città c'è aria di de
lusione perii manager efficien
te catapultato in Campidoglio 
a fare il sindaco del garofano. 
Non è arrivato nessun segnale 
serio di inversióne di rotta. 
Martelli ha detto a Madrid che 
per le elezioni non ci saranno 
competizioni a sinistra. Un fat
to positivo. Speriamo che alle 
parole seguano i fatti. A Roma, 
però, segnali concreti di disge
lo non ne sono ancora arrivati. 
Con il sindaeo-socialista conti-» 
nuano a governare le vecchie 
alleanze di potere politico ed 
economico. O si spezza questo 
patto scellerato o sarà sempre 
più difficile governare la città. 

Rompere 11 patto. L'opposi
zione però ti è sentita po
co... 

La nostra opposizione in Cam
pidoglio è stata qualificata e al
ternativa. Ha saputo mettere in 
campo vere e proprie contro

proposte. Certo il congresso ci 
ha impegnati nel dibattito in
temo. Ma ora si apre una fase 
nuova. Il nostro obiettivo é 
mettere in campo un movi
mento di opposizione di mas
sa a partire dal grande tema 
dei diritti negati. 

TI sei formato nel Pei che 
ora sceglie di mettere a soq
quadro la forma partito. La 
Srande attesa per gli esiti 

ella svolta nasce anche dal
la rivoluzione delle regole e 
delle forme di partecipazio
ne. Pluralismo di potidonL 
Come far comunicare le dif
ferenze oramai esplicite? 

Quello che dobbiamo evitare è 
sostituire al centralismo demo
cratico un centralismo di com
ponente. Il dibattito sui conte
nuti deve essere libero, le diffe
renze devono arricchire la no
stra cultura politica e non. pa
ralizzarsi in uno sterile scontro. 
Le condizioni favorevoli ci so
no. Anche perché al nostro 
congresso c'è stato uno scon
tro politico che non è mai de
generato. 

. L'altro aspetto. La parteci
pazione. Le sezioni tono sta
le l'Ingranaggio fondamen
tale della macchina partito. 
Chiuderanno 1 battenti? 

Assolutamente no. Vogliamo 
costruire una struttura organiz
zativa meno piramidale, più 
diversificata. Accanto alle se
zioni che dovranno rinnovarsi, 
ci saranno luoghi di partecipa
zione tematica nei quali valo
rizzare le tante competenze 
ora inespresse. La questione 
non è se scegliere una struttura 
organizzativa pesante o legge
ra. La sfida è costruire una for
za organizzata di massa, capa
ce di entrare in sintonia con la 
complessità della socita. 

' Chi décide. Sarà un altro ter
reno su cui misurare la svol
ta... 

Non c'è dubbio. E abbiamo 
deciso di sperimentare subito 
metodi nuovi di partecipazio
ne alle decisioni. Per le liste, ad 
esempio, abbiamo scelto il 
metodo delle elezioni prima
rie. Saranno gli iscritti a sce
gliere i candidati esprimendo 
con il voto segreto le loro pre
ferenze. 

Casa garantita 
agli sfrattati 
I romani esultano 
Molti hanno tirato un respiro di sollievo, niente; più 
paura di rimanere per strada. L'ordinanza del pre
fetto Voci, che ha garantito ai cittadini sfrattati il 
«passaggio da casa a casa», è stata condivisa dal mi
nistro dette Aree urbane. I sindacati realizzeranno 
una consulta giuridica, il comitato per la casa chie
de l'estensione ai casi di morosità. Lo lacp propone 
un piano aggiuntivo di edilizia residenziale. 

DELIA VACCARELLO 

•sm Finalmente un respiro di 
sollievo. L'incubo di rimanere 
per strada, di andare in pen
sione, di cercare ospitalità, o 
pagare affitti esorbitanti, per 
3.000 romani sotto sfratto ese
cutivo si è dissolto come un 
brutto sogno. L'ordinanza del 
prefetto garantisce finalmente 
il «passaggio da casa a casa»: 
impone ad enti, lacp e Comu
ne di destinare il 50% delle 
quote abitative agli sfrattati 
con intervento della forza pub
blica, e stabilisce che la polizia 
non può far sgomberare un 
appartamento se gli occupanti 
non ne hanno assegnato un al
tro. I primi a gioire sono stati gli 
anziani. «Venerdì sera la sezio
ne del Suniadi piazza Mancini 
era affollata di pensionati esul
tanti - dice Mario Polli, segre
tario - tutti chiedevano infor
mazioni sull'ordinanza». Tanti 
si sono aggiunti ieri mattina 
dopo aver letto sui giornali le 
novità del provvedimento. 

Il «day after» dell'ordinanza 
si è fatto denso di reazioni. Da 
Rimini, a margine della confe
renza programmatica del Psi, è 
intervenuto il ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte. 
•L'ordinanza è da condividere 
- ha detto Conte - non è pen
sabile che dei cittadini possa
no essere messi sulla strada 
senza sapere dove andare. A 
Roma esistono lOOmila appar
tamenti sfitti e deve essere fatta 
una ricerca per utilizzarli». Il 
ministro ha proposto per Ro
ma e Napoli una conferenza 
dei servizi, con la funzione di 
coordinare le competenze e 
avviare le procedure necessa
rie per gestire meglio il patri
monio esistente e realizzare 
nuovecase. - -

Anche l'assessore alla casa 
Amato ha espresso viva soddi
sfazione. 

Per difendere l'ordinanza 
sono scesi in campo con una 
proposta Cgil, Cisl e Uil e il sin
dacato inquilini, annunciando 
la formazione di una consulta 
giuridica. Alle proteste dei pic
coli proprietari, che hanno di
chiarato illegittimo il provvedi
mento, Minelli, segretario della 
Cgil Roma, ha risposto che 
•l'ordinanza non blocca gli 

sfratti, ma consente invece di 
graduarli». Conti alla mano 
sembra avere ragione, se è ve
ro, come afferma Daniele Bar
bieri, segretario del Sunia di 
Roma, che entro l'anno gli enti 
dovrebbero mettere a disposi
zione 100 alloggi, da assegna
re agli 800 cittadini sfrattiti in 
media all'anno. Il provvedi
mento dunque non ferma gli 
sfratti, ma soltanto le clientele. 
•Prima gli enti davano gli Slog
gi in base ad amicizie e favori
tismi - dice Barbieri - cor il ri
sultato che chi ne aveva vera
mente bisogno rimaneva per 
strada*. L'ordinanza non è a 
breve termine. «Il prefetto o ha 
definito un provvedimento 
temporaneo perché non nsol-
ve il problema casa, ma non 
ha una scadenza fissa» aggiun
ge Barbieri. 

Ma in un paese dove i diritti 
sono privilegi la longa minus 
delle «raccomandazioni» rie
sce sempre a funzionare. .Per i 
1300 sotto sfratto - diforma 
Polli del Sunia - la commissio
ne di graduazione degli sfratti 
ha dato già il nulla osta all'ese
cuzione. Alcuni proprietari 
hanno bisogno di questi allog
gi, altri sono entrati negli elen
chi grazie a forti raccomanda
zioni». Anche il comitato per la 
casa saluta con soddisfazione 
il provvedimento tanto aticso, 
ma chiede al prefetto «di «.ten
dere l'ordinanza anche ai casi 
di morosità, in larga parie de
terminati dal "canone nero"". 

Nettamente contrario è inve
ce il responsabile economico 
del Pli, Beppe Facchetti. «È una 
decisione indebita che chi.ima 
in causa le responsabilità del 
governo, di cui il dottor Voci è 
solo un rappresentante. L'ordi
nanza serve solo a dare nuovo 
lavoro al Tar del Lazio». Il Pli 
inoltre chiede di sapere «chi ha 
autorizzato questo provvedi
mento degno di un comitato di 
salute pubblica». Il presidente 
dello lacp, invece, Leonardo 
Massa, sottolinea la necessità 
di realizzare un «piano aggiun
tivo di edilizia residenziale». 
«Altnmenti - aggiunge - mi
gliaia di cittadini già in gradua
toria vedranno compromesso 
il loro riconosciuto diritte al
l'assegnazione di un alloggio». 

Rinascita indice il primo referendum per 
l'abrogazione dell'informazione bla bla. 

Firma contro la cultura fast-food, 
abbonati a Rinascita. 

Quant i commen t i po l i t ic i i ncomp le t i , 

quan ta in fo rmaz ione cu l tu ra le incon

sistente sei costret to a mandare giù? 

Abbonandot i a Rinascita scegli l'infor

mazione in profondità, e in più risparmi un 

terzo del prezzo. Riceverai ogni settimana 

100 pagine tutte nuove, aperte sul mondo 

che cambia. Se vuoi capire i come, i perché 

e gli allora dei fatti, abbonati a Rinascita. 

Rinascita. Capire per cambiare. 
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